
IN ITALIA 

Commissione antimafia 
Chiaromonte a De Mita 
«In Calabria criminalità 
più forte che in Sicilia» 
• ROMA. >È peggio che a 
Paiamo. A Reggio Calabria si 
(tenia la rottura democratica. 
Non mi stupirei se si verificas
sero gravi episodi contro la 
Repubblica-. Una denuncia e 
un allarme drammatici. Gerar
do Chiaromonte discute con 
calma, senta enfasi, con i 
giornalisti: ha appena incon
trato a palazzo Chigi il presi; 
dente del Consiglio Ciriaco De 
Mita per consegnarli la rela
zione della commissione Anti
mafia dopo i sopralluoghi nel 
capoluogo calabrese. In quel
la relazione, la commissione 
parlamentare avanza una se
rie di propóste concrete per 
combattere anche a Reggio 
Calabria la mafia, le sue attivi
li economiche-flnanziarie, i 
suoi crìmini, le infiltrazioni nei 
gangli dello Stato e nelle am
ministrazioni pubbliche. 

•SI - Insiste Chiaromonte, 
accompagnato dal vicepresi
dente Maurizio Calvi e dall'o
norevole Ada Becchi Collidi) -
è peggio che a Palermo. In Si
cilia almeno c'è una dialetti
ca, ci sono magistrali che agi
scono e partecipano, c'è,una 
dialettica, ci sono.magistrati 
che agiscono e partecipano. 
c'è il sindaco, c'è un .movi
mento che si oppone al pote
re malioso, c'è il mondo cat
tolico A Reggio invece la' si
tuazione è ancora pia pesante 
che nel resto del Mezzogior
no;. Illogalitì'diffusa e genera
le. L'elemento fondamentale 
è la sfiducia nello Stato demo
cratico Si fa spazio ormai la 
convinzione che ognuno può 
farsi giustizia da sé. C'è sfidu
cia nel Parlamento e nel go
verno, Sfiducia in qualche 

modo giustificata da quanto e 
avvenuto negli ultimi anni-. 

E il governo? Il presidente 
del Consiglio ha promesso di 
impegnarsi e ha chiesto la 
collaborazione permanente 
con la commissione Antima
fia. -Sono disponibile - ha 
detto Chiaromonte - a condi
zione, naturalmente, che per 
la Calabria nelle prossime set
timane venga fatto qualcosa 
di positivo, di concreto!. 

Per esempio, l'approvazio
ne della legge per la Calabria, 
già varata da Montecitorio ma 
In grande •sofferenza» nella 
commissione Bilancio di Pa
lazzo Madama. Quella legge 
prevede di aumentare gli or
ganici della magistratura nella 
regione e nel capoluogo. E ie
ri Chiaromonte, con il senato
re de Carmelo Azzera, è stato 
ricevuto dall'ufficio di presi
denza della commissione 
(guidata da Nino Andreatta), 
presente il ministro della Giu
stizia Giuliano Vasalll. Chiaro-
monte ha sollecitato l'appro
vazione delia legge. Se si do
vessero registrare nuovi ritardi 
- ha detto Chiaromonte - sa
ranno t gruppi parlamentari a 
presentare II disegno di legge 
per irrobustire gli organici del
ia magistratura calabrese. 

Da oggi Chiaromonte e i vi
cepresidenti dell'Antimafia sa
ranno a Oela, un altro 'punto 
caldo» nella lotta alla mafia, 
sottovalutato dal governo. Lo 
testimonia la scialba e buro
cratica risposta fornita dal go
verno l'altra sera al Senato ad 
un'interpellanza dei senatori 
comunisti Salvatore Crocetta e 
Giuseppe Vitale. 

OGFM. 

L'alto commissario antimafia 
Domenico Sica si limita a dire 
«Ne riparleremo a giorni» 
Un'interrogazione del Pei 

De Benedetti e Ambrosiano 

I «padrini» di Calvi 
osteggiarono dall'inizio 
l'ingresso del finanziere 
«MILANO. Quando Calvi, 
dopo una breve trattativa, 
cooptò nel consìglio d'ammi-
nisirazlone del Banco Ambro
siano Carlo De Benedetti, con
tando sulla presenza del gio
vane finanziere per rinfrescare 
l'Immagine piuttosto offuscata 
deNuo Istituto, fece-male I 
suoi cateot^Non solo perche 
si stìelsecome collaboratore e 
candidato successore un uo
mo tutt'altro che acquiescen
te, ma anche perché la scelta 
non piacque ai suol «padrini-
(P2? lor?). Questo dato, abba-
Stanza inedito, si può leggere 
all'inizio delle 124 pagine de
dicate alla «posizione De Be
nedetti» nella monumentale 
sentenza di rinvio a giudizio 
per H crac Ambrosiano, nella 
quale 1 giudici istruttori respiri* 
gono la richiesta di mandare 
a giudizio il presidente Olivetti 
per estorsione nei confronti di 
Calvi. 

U stojla d( quei 65 giorni, 
concitisi con,le clamorose di
missioni dì De1 Benedetti, co-
mlncia il 18 novembre '81 e si 
conclude 11 22 gennaio '82. 
Ma le prime avvisaglie della 
tempesta arrivano subito. Il 19 
novembre Calvi parte per Ro
ma, e al suo ritorno, il 21, in
contra De Benedetti. «Trovai -
dirà poi l'ingegnere * un uo
mo completamente cambiato 
nei miei conlrontì, con un at
teggiamento "pentito" in rela
zione al mio ingresso».È il pri

mo segnale di un'Inversione 
di rotta che si manifesta met
tendo il nuovo vicepresidente 
nell'impossibilità di svolgere il 
suo lavoro, Non gli viene asse
gnato un ufficio né un telefo
no, e soprattutto non viene 
data risposta alla sua insisten
te richiesta di avere un quadro 
preciso della situazione del 
gruppo II braccio di ferro, 
con il contomo di «una incal
zante sene di intimidazioni», 
come scrivono 1 giudici Istrut
tori, si protrae fino al 12 gen
naio, quando nel corso di una 
riunione della Commissione 
di finanza del Banco Calvi si 
rende definitivamente conto 
che De Benedetti è deciso a 
porre al consiglio d'ammini
strazione tutte le sue censure 
sulla conduzione del Banco. 
L'indomani, l'aw. Chiaravi-
glio. legale dell'istituto, si pre
senta a De Benedetti chieden
dogli a nome del presidente le 
dimissioni. Le trattative sulle 
modalità di uscita sono il mo
mento nel quale, secondo 
l'accusa, si collocherebbe l'e
storsione operata da De Bene
detti nei confronti di Calvi. Ma 
in realtà, scrivono i giudici, 
«nessun dato comportamenta
le estenore di De Benedetti ri
vela un valore intimidatorio». 
D'altra parte, egli non risulta 
essere stato in possesso di 
«notizie riservate» capaci di 
sostenere un eventuale ricatto 

•p . a 

Il costruttore catenese 
sarebbe stato «riabilitato) 
per poter ottenere 
l'appalto di un carcere 

«Ho favorito Costanzo? 
Non ho nulla da precisare» 
Domenico Sica non parla, per ora, sull'iniziativa -
che gli viene attribuita • di una lettera che «scagio
na» il chiacchierato imprenditore catanese Carmelo 
Costanzo, indirizzata al dott. Nicolò Amato, direttore 
degli istituti di prevenzione e pena. «Ne riparliamo 
nei prossimi giorni», replica secco l'Alto commissa
rio. Intanto i deputati del Pei hanno presentato 
un'interrogazione al presidente del Consiglio. 

FABIO INWINKL 

M ROMA «Allora, dott. Sica, 
questa sua lettera, di cui scrìve 
il settimanale Avvenimenti, c'è 
o non c'è7». «Ma io non ho tro
vato questo giornale all'edico
la» «No, guardi, deve ancora 
uscire, ma ci sono state le an
ticipazioni, le agenzie*. «E co
sa dicono7». «Che lei avrebbe 
scntto al dott. Amato perché il 
cavalier Carmelo Costanzo 
fosse "riammesso" tra gli ap
paltatori per gli stabilimenti 
carceran Lei può precisare 
qualcosa?». «Non ho niente da 
precisare Ne riparliamo nei 
prossimi giorni» 

È questo lo scambio di bat
tute che abbiamo avuto ieri, 
nelle prime ore del pomerig

gio, con l'Alto commissario, 
raggiunto telefonicamente nel 
suo «quartier generale* al Vi
minale. È la linea del riserbo, 
adottata anche da Nicolò 
Amato. Nessuno però smenti
sce. 

La sconcertante missiva 
continua insomma a incom
bere tra due ministeri, quello 
dell'Interno, cui fa capo l'Alto 
commissanato, e quello della 
Giustizia, da cui dipende il si
stema carcerano. < 

Ci si troverebbe di fronte ad 
una specie di «riabilitazione» 
operativa per Carmelo Co
stanzo, il cavaliere del lavoro» 
accusato dal pentito Caldera-

Domenico Sica 

ne, citato negli atti del maxi
processo di felermo per I rap
porti con Nino Santapaola, il 
boss condannato per l'omici
dio Dalla Chiesa. 

Costanzo era stato invitato, 
nell'autunno scorso, dal mini
stero dei Lavori pubblici per la 
ristrutturazione del carcere 
minonle della Bicocca, a Ca

tania. Uno stabilimento co
struito nell'81 dalla ditta di 
Costanzo. Erano però gli uffici 
diretti da Nicolò Amalo a 
bloccare la pratica, proprio 
per le accuse mosse al «cava
liere*. A questo punto, del tut
to imprevedibile, la comuni
cazione di Sica: non esistono 
•elementi ostativi» alla parteci
pazione di Costanzo, in quali
tà di appaltatore, ai lavon nel
le carceri. 

Come si spiega un simile in
tervento? Come è compatibile 
con la strategia di lotta alla 
mafia? Propno in questi giorni, 
del resto, sono state sospese 
alcune ditte «sospette» facenti 
capo alla famiglia palermita
na del Cassino. Una notizia 
che qualche giornale ha «pre
ferito» a quella - di opposto 
segno - relativa a Costanzo. 

ieri ì deputati comunisti 
hanno presentato sull'episo
dio un'interrogazione al presi
dente del Consiglio II docu
mento, primi firmatari il depu
tato di Catania Anna Flnoc-
chlaro e il vicecapogruppo 
Luciano Violante, chiede 
chiarimenti. per sapere «sulla 

scorta di quali considerazioni 
la direzione degli istituti di 
prevenzione e pena aveva de
ciso di escludere il Costanzo 
dall'esecuzione delle opere al 
carcere catanese e quali op
poste considerazioni abbiano 
guidato l'Iniziativa dell'Alto 
commissario». 

Un altro episodio, frattanto, 
chiama in causa la famiglia 
Costanzo. Si tratta dei lavori 
per la ferrovia circumetnea di 
Catania. Il primo lotto dei la
vori era stato assegnato a suo 
tempo a trattativa singola pri
vata per presunti motivi d'ur
genza: i lavori non sono anco
ra ultimali, nonostante il ter 
mine sia ampiamente scadu
to. Ora, l'affidamento in con
cessione delle opere del se
condo Iorio al consonilo dei 
Costanzo fa prevedere una re
visione prezzi per parecchi 
miliardi di lire. Un precedente 
in tal senso si e già verificato 
per i lavori, non ancora ulti
mati, della stazione di Acica-
stello. Un'interrogazione sulla 
vicenda è stata presentata dai 
senatori comunisti al ministro 
dei Trasporti. 

In una intervista il ministro dell'Interno «apre» all'opposizione 

Gava al Pei: «Insieme contro la mafia» 
Tortorella: «Prima pulizia nella De » 

>> 

Su mafia e droga la maggioranza non deve chiu
dersi in se stessa. Bisogna fare come dieci anni-fa 
per la lotta al terrorismo. Queste considerazioni il 
ministro dell'Interno Antonio Gava Je ha affidate al 
settimanale europeo. Replica Aldo Tortorella: pro
prio per rendere possibile e credibile uno sforzo di 
unità democratica proponemmo le dimissioni di 
Gava dopo le nuove rivelazioni sul caso Cirillo. 

Q I U S I P K F. MINNILLA 

•IRONIA II ministro degli 
Interni, il de Antonio Gava, in
tende avviare contatti e con
sultazioni con tutti i partiti! Pei 
compreso, per meglio orga
nizzare la lotta contro la màfia 
e il traffico di droga In un'in
tervista all'europeo il ministro 
parla anche di creazione di 
reparti specializzati di polizia 
nel quali inserire una parte 
dei militari a ferma prolunga
ta. Ma il punto politico dell'in
tervista è l'annuncio del con
tatti con tutte le forze politi
che. «È il momento - afferma 
il ministro degli interni - di far 
scattare di nuovo quella soli
darietà fra maggioranza e op
posizione che determinò il 
successo contro il terrorismo, 
Si può ripetere contro la mafia 
l'esperienza dì dieci anni fa. 
Awierò - ecco l'annuncio -
rapidamente contatti con tutti 
i partiti, maggioranza ed op
posizione, per avere il massi

mo appoggio possibile a quel
lo che stiamo facendo e per 
studiare altre misure». A que
sto punto, Gava si riferisce al 
costituendo governo ombra 
del Pei. «Mi sembra - dice -
che questa sia una buona oc
casione per unire le loro pro
poste e le nostre Non credo 
che su mafia e droga la mag
gioranza debba chiudersi in 
se stessa nvendicando una 
propria esclusiva strategia 
Quella al Pei non ; rà un'a
pertura .uria tantum, ma una 
consultazione continua». 

|1 Pei, tirato in ballo, non si 
è sottratto ad una risposta a 
caldo, immediata. Nello stes
so pomenggio, Aldo Tortorel
la ha diffuso una dichiarazio
ne in cui subito afferma; «Noi 
slamo stati in ogni occasione i 
primi a ritenere necessario un 
impegno pienamente, unitàrio 
dì tutto lo Stato e di tutte le 

forze democratiche contro la 
mafia e la camorra». Il secon
do capoverso nguarda diretta
mente il ministro. «Proprio per 
rendere possibile, credibile e 
attuabile un tale sforzo di uni
ta democratica proponemmo 
le dimissioni dell'on. Gava do
po le nuove rivelazioni sul ca
so Cirillo. Il fatto che il nostro 
appello sia nmasto inascolta
to ha aggravato, come si vede, 
una situazione già molto 
preoccupante» 

Aldo Tortorella pone poi la 
questione polìtica del governo 
e delle sue scelte e quella del

l'inquinamento di alcuni parti
ti «Il Pei - afferma il dirigente 
comunista -, da sempre impe
gnato con tutte le sue forze 
nella lotta antimafia, non sfug
ge ad alcun confronto sulle 
proposte di merito. Ma il pro
blema è più ampio esso ri* 
guarda la linea stessa dell'in
tiero governo. E il problema è 
anche quello di npuhre quei 
partiti che hanno ampi settori 
inquinati Non si può certo di
menticare che la De è arrivata 
al punto dì recuperare nella 
propria direzione un uomo 
come Salvo.Lima. Deve essere 

comunque chiaro - conclude 
Aldo Tortorella - che in que
sta lotta e nello sforzo ?er aiu
tare la necessaria operi di pu
lita nel partiti i comunisti non 
sfuggono ad alcuna responsa
bilità, come risulta dilla as
sunzione della presidenza 
della commissione parlamen
tare Antimafia, e conti ìueran-
no ad essere sempre in pnma 
fila». 

Nell'intervista a,\Y Europeo, il 
ministro degli Interni Antonio 
Gava spende qualche parola 
sul giudice Riggio, il rragistra-
to che ha abbandonato il 
team di collaborateci dell'alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica perché minacciato 
dalla criminalità organizzata. 
•Il governo non deve prendere 
alcun provvedimento ~ ha af
fermato Gava -, ma c'è un 
problema da valutare- un giu
dice che ha paura pu> conti
nuare a svolgere la sua funzio
ne, anche con un altro incari
co e In un'altra sede'- Il mini
stro ammette infine che le de
cisioni spettano alla stessa 
magistratura, nella sua auto
nomia* «La lotta alla mafia - è 
la conclusione - non la biso
gno di uomim-simbolr». il mi
nistro dice di appresale di 
più il poliziotto che, tori ser
vizio, reagisce ad una rapina 
fino a restare ucciso 

Ancora polemiche tra ministro e magistrati sulla vicenda di Serena 

Vassalli: «I giudici torinesi? 
Un circolo di attività antigovemative» 
Sembra proprio che sia impossibile mettere la pa
rola fine al caso Serena. Divampano infatti le po
lemiche tra i giudici torinesi e il ministro Vassalli. 
Per ì magistrati il Guardasigilli «interferisce» nell'at
tività giuridica, per Vassalli i giudici «sono un cir
colo dedito ad attività antigovemativa». Replica il 
presidente della sezione torinese dell'Anni: «Vole
vamo segnalare un disagio». 

• • ROMA È una battaglia al
l'ultimo comunicato. E da en
trambe le parti le accuse so
no di fuoco. L'altro giorno i 
magistrati torinesi hanno 
«aperto, le ostilità» diffonden
do una nota che accusava i 
ministri ^assalii e : Russo Jer-
volino di avere interferito sul
le attiviti dei giudici. Ieri il 
ministerc» ha reso nota una ri
sposta ufficiale del ministro 
che alza ancora il tiro della 

polemica; «Replico con sde
gno alle affermazioni di grave 
interferenza attribuite a me e 
ad un altro membro del go
verno' nella vicenda giudizia
ria di Serena. Ma non me ne 
stupisco provenendo queste 
da circoli da tempo dediti al
la denigrazione dell'attuale 
ministro della Giustizia e del 
governo», Accuse pesanti. E 
poche ore più lardi, a Monte
citorio, rispondendo alle do

mande di molti giornalisti, 
Vassalli ha rincarato la dose, 
accusando a sua volta i giudi
ci dell'Associazione magistra
ti d'interferenza con l'operato 
dei loro colleghi mentre è an
cora sospeso un ricorso sul 
quale devono giudicare altri 
magistrati. 

La risposta della sezione 
torinese dell'Associazione 
non si è fatta attendere: «Mi 
rammarica e mi addolora -
dice ii presidente Francesco 
Marzachi - che vi siano circo
li da tempo dediti alla deni
grazione dell'attuate ministro 
della Giustizia ma noi non ne 
facciamo parte. La nostra è 
stata una protesta assoluta
mente civile, contenuta in un 
documento dai toni soft e da
gli aggettivi riguardosi. Ci sia
mo limitati a segnalare una 

situazione di disagio tra i giu
dici per gli inopportuni inter
venti del ministro sul caso 
della bimba filippina. D'altra 
parte - ha aggiunto Marzachi 
- non ce la siamo presa sol
tanto col ministro ma anche 
con la campagna di stampa 
che ha accompagnato le dif
ficili decisioni dei tribunale 
dei minorenni su Serena. Al 
punto che .una radio del cu-
neese ha mandato in onda 
addirittura minacce e ingiurie 
nei confronti di quei magi
strati. Inoltre - conclude Mar
zachi - non è accettabile che 
una sentenza è accettata solo 
se piace: di questo passo si 
arriverebbe alla giustizia am
ministrata direttamente dal 
popolo, con le conseguenze 
facilmente immaginabili». 

1 punti in discussione, al di 

là della vicenda della piccola 
Serena, sono di nuovo quelli 
che già in passato hanno 
contrapposto i magistrati al 
ministro. L'autonomia e l'in
dipendenza; della magistratu
ra nei confronti del potere 
politico, ma a seconda dei 
punti di vista anche una dife
sa corporativa dell'operato 
dei magistrati. È cosi anche 
questa volta? Giriamo la do
manda a Raffaele Bertone 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati.«Per cari
tà, nessuno dice che i magi
strati non si possono critica
re, Ma una cosa è la critica, 
altra la campagna denigrato
ria. E poi come gli altri hanno 
il diritto di criticare i giudici 
hanno quello di replicare, 
mentre Vassalli sembra con
testare questo diritto». 

vacanze 
liete 

SAN MAURO MARE / Rimìnì, 
pensione ; P i te l i . « I . (0541) 
« 1 5 3 oppure (05*71 B5335 -
•parti dal 21 ipriti • vicino «Ac-
quibila - riitruttuTMi timiliare • 
cucini abbondanti - menu vina
to . b i n i stagioni 
22.000/27.500 (week-end 
85.000) • luglio 25.000/33.000 
tutto compralo. (44) 
RIMINI - Pensione Edy • Viali 
Titoli . Tei. 0 5 4 1 / 3 8 0 7 * ' • 
Ogni confort. Tra giorni pensióni 
compiala 70.000. Quattro giorni 
90.000. (5) 
VANTAGGIOSI waik-ind al 
mari • 25 iprila/1* maggio 3 
giorni panaioni compieta 
90.000 • Rimini - Rlvaballt Hotel 
Prini - aul mari, cantare con ba
gno. ottimo trattamento - Preno-
tatevlll - tal. I0S41) 25407 / 
23165 (43) 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

ECONOMICI 

TANTI modi piacevoli eli guada
gnare denaro a casa vostra. Ri
chiedete materialeunico in Ita
lia a Edizioni G.L - 84014 Noce-
ra Inferiore. (13) 

A UDO ADRIANO (Rai affittia
mo ville, bungalow, apparta
menti sul.mare con piscine, ten
nis. Prezzi.seuimanali da: Mag
gio 50.000 Giugno 105 000 - Lu
glio/Agosto 340.000 • Offerta 
famiglia::settimene gratuite, Ri
chiedeteci cetatogo: cCentri Va
canze Marine» - Tel 
0544/494050. (1) 

TOSCANA . MARINA DI BM-
BONA - Affittasi monolocili, bi
locali, trilocali in residence mo
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spiaggia vastissima, 
mere limpido. Telefono 
0586/600.426 I8I 

VILLA ANTICA veneta vende 
arredo completo compresi lem. 
padari anche appagamento. 
Tel. 0424/24.218 (6) 

Reviglio 
«Rilancerò 
l'agenzia 
Italia» 

Pei interroga 
«Quale futura 
per la base 
di Comiso?» 

Traffico 
d'argento 
da 70 miliardi 
4 arresti 

•Se sei anni fa avevo dei dubbi sulla presenza dell'Eni nel
l'editoria. oggi non ne ho più. Se non avessimo l'agenzia 
Italia e II Giorno, oggi dovremmo inventarli». Così II presi
dente dell'Eni, Franco Reviglio (nella foto), ha dissipato I 
dubbi da più parte sollevati sulla volontà dell'ente di rima
nere nel settore dell'editoria, nel corso dell'audizione dedi
cata alla situazione dell'Agi avuta dinnanzi all|uf lieto di pre
sidenza della commissione bicamerale per I programmi 
delle Partecipazioni statali e sollecitata dal comunista Sal
vatore Cherchi. Reviglio ha illustrato le cifre relative alla si
tuazione economica e finanziaria dell'Agi, rilevando come 
il bilancio 1988 si sia chiuso con una perdita di 5 miliardi e 
mezzo mentre, ha precisalo, // Giorno è In utile. Il presiden
te dell'Eni ha inoltre riferito che la giunta esecutiva dell'ente 
ha chiesto alla Terfin, la società caposettore in cui si collo
ca l'Agi, di presentare un nuovo piano triennale che con
senta di nawtare II risanamento dell'Agi stessa. Ieri I poU* 
grafici dell'Agi hanno scioperato. Il consiglio d'azienda, In 
un comunicato, informa che con io sciopero i poligrafici 
intendono portare all'attenzione dei parlamentari ii dram
matico momento che l'agenzia Italia sta attraversando per 
l'indifferenza dell'editore e per l'Incapatiti dello stesso nel 
progettare e attuare un piano di riorganizzazione, rilancio e 
sviluppo dell'azienda, unica fonte primaria di informazione 
a capitale pubblico*. 

Ghe ne sarà della base di 
Comiso, ora che i Guise so
no in via di smantellamen
to? Il tranato Ini prevede che 
entro tre anni ti decida ae 
distruggere o riconvertire 
l'impianto militare. Ma il go-

^m^^^^^mmmmm^^^ verno Italiano tace, menbaj 
sulla stampa statunitense 

vengono formulate ipotesi inquietanti: gli Usa avrebbero 
deciso di utilizzare la base fino al 1991, e si starebbe ten
tando di definire un utilizzo - forse un centro di ricerca la
ser - per altri settori militari americani. Un gruppo di depu
tati del Pei (primo firmatario Mannino) in una interrogazio
ne chiede «se il governo italiano ha sua provveduto a defini
re ipotesi di riconversione o smantellamento della base*, se 
•ha avviato trattative In sede Nato e con gli Usa», e quando 
intende sottoporle al Parlamento, La base di Comiso fu co
struita utilizzando fondi in parte Nato, In parte Usa, In parte 
italiani. 

Un traffico illegale di argen
to puro per un valore com
plessivo di circa 70 miliardi 
di lire, andato avanti per po
co più di un anno e mezzo: 
cinque società di compra
vendita di metalli preziosi, 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ costituite a Firenze, Parma, 
Padova e Vicenza, ritenute 

altrettanti •schermi* per il contrabbando: sei mandati di cat
tura emessi dalla magistratura fiorentina (quattro del quali 
eseguiti) nei confronti dei titolari delle stesse società e di 
presunti intermediari. Sono I contorni di un'operazione a » 
nucleo regionale di polizia tributarla di Firenze, condotta a 
termine ieri con la collaborazione del comandi della Guar
dia di Finanza di Parma, Vicenza e Padova. 

Domani I docenti di educa
zione tecnica dell'area tec
nologica scenderanno in 
sciopero per protestare con
tro la legge 426 che di latto 
ha creato migliala di Inse-

Pianti •soprannumerari*. 
_ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ agitazione è stata procla

mata dall'Anta! -associa^ 
zlone sindacale di categoria - che manifesterà a (toma per 
chiedere lo slittamento della legge 416 di un triennio, l'au
mento delle ore di educazione tecnica, la ponibitlu) di pre
pensionamento, la dirfiinùziòiw del numero di alunni per 
classe ' > 

Oggi pomeriggio la Cartiera 
comincerà finalmente a di
scutere dei nuovi ordina
menti della scuola elemen
tare, che si attendono da 
quattro anni. Cgil, Osi e UH 
hanno deciso una settimana 

• i . . . . . . . . ™ ^ „ _ _ _ _ di mobilitazione degli Inse
gnanti, a partire dal 18 pros

simo, per sollecitare II Parlamento a varare la riforma I cui 
punti pnncipali, secondo i sindacati, sono il tempo scuola 
di 30 ore per gli alunni, mantenimento del tempo pieno, 
moduli didattici organizzati sulla pluralità e contitolarità dei 
docenU 

Quattro automobili apparte
nenti ad altrettanti militari 
americani in servizio nel Ve
neto sono state trovale bru
ciate ieri in due diverse lo
calità della regione, a Gru
molo delle Abbattesse (Vi-

v ^ a M M s ^ i a B B ^ a M cenza) e a Fossalta Maggio
re (Treviso). Gli inquirenti 

ritengono che si tratti di incendi di ongine dolosa Nel pri
mo caso sono andate a fuoco le autovetture di Ire militari 
americani in servizio nella caserma della tSetaf* (Southern 
European Task Force) di Vicenza A Fossalta Maggiore in
vece è stata trovata carbonizzata la <*3mw* di un militare 
statunitense di stanza nella base Nato di Oderzo (Treviso). 
I due episodi sono stali oggetto di una telefonata anonima 
giunta alla redazione di Venezia dell'Ansa L'interlocutore 
na detto che erano state danneggiale -...le automobili del 
porci yankee della Nato. Nel quarantennale del patto atlan
tico - ha proseguito lo sconosciuto - mendichiamo il di
stacco dalla Nato, continueremo la lotta...*. 

Sciopero 
dei docenti 
di educazione 
tecnica 

Scuola 
elementare 
Settimana 
di agitazioni 

Attentati 
nel Veneto 
contro auto 
di militari Usa 

a i u u m VITTORI 

l'I 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO «LICATA 

La direzione dell'Istituto 

«MARIO AMICATA» 
Reggio Emilia 

organizza dal 2 al 6 maggio 1989 un corso 
nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezio
ni tematiche, centri di iniziativa). 

Il corso si articolerà attorno a tre temi: 
- Il Pei, la sinistra, l'Europa: le elezioni 

europee. 
- La proposta dell'alternativa: riforma del 

sistema politico, programma, alleanze 
sociali e politiche. 

- La riforma del partito: il nuovo statuto. 
Invitiamo fin d'ora le Federazioni ad individua» 
re le compagne e i compagni da far partecipare 
al corso telefonando alla segreterìa dell'Istituto 
ai numeri (0522) 23329 -23658 

l'Unità 
Giovedì 

13 aprile 1989 7 
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